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Ieri a Napoli 
corteo dei chimici 

Circa cinquemila lavoratori dell'industria chimica 
hanno dato vita ieri mattina ad una forte manifesta­
zione nel centro cittadino, durante le 4 ore di sciopero 
proclamate nazionalmente dal sindacato. Operai dei gran­
di gruppi e delle piccole aziende chimiche sono sfilati 
da piazza Mancini lungo il corso Umberto, via De Pretls, 
piazza Municipio, piazza Plebiscito, fino a Santa Lucia 
dove, davanti il palazzo della Regione, ha avuto luogo 
il comizio che ha concluso la manifestazione. 

Mario Brillantino della federazione regionale chimici 
e Mario Bottazzi della federazione nazionale hanno ri­
volto dure critiche alla giunta regionale ora dimissio­
naria per la politica fallimentare condotta in particolare 
nei confronti della crisi che colpisce specialmente le 
aziende chimiche in Campania. Sono ormai universal­
mente note le vicende della Montefibre, della SIR, della 
Liqulchimlca, della SNIA alle quali si accompagnano le 
vertenze per la ex Merrell. l'Angus, la Decopon, la 
Vetromeccanlca che si trascinano da anni. 

I dirigenti sindacali hanno sollecitato le forze poli­
tiche regionali a risolvere al più presto la crisi o a 
costituire una nuova giunta in grado di affrontare e 
avviare a soluzione 1 problemi del settore; di valutare 
seriamente e di trarne opportune indicazioni dagli indi 
rizzi della piattaforma di settore presentata dai sindacati. 

Continua la pioggia di smentite 

5 anni nel cassetto 
P inchiesta sui 

docenti universitari 
Mai inviati gli avvisi di reato - Molti avreb­
bero potuto dimostrare la loro estraneità 

Mentre arrivano a destina­
zione 1 mandati di compari­
zione e stanno per Iniziare gli 
interrogatori, continuano a 
piovere smentite e precisa­
zioni da parte di molti dei 140 
docenti universitari accusati 
di aver percepito dall'Univer­
sità un assegno integrativo 
mensile dichiarando falsa­
mente di non guadagnare per 
attività extrauniversitaria più 
di due milioni l'anno. Negli 
ambienti giudiziari si fa no 
tare che le proteste erano 
prevedibili, e che l'Indagine 
della polizia tributaria riguar­
dò ben 1.800 docenti, in pra­
tica tutto il corpo insegnante. 

Le accuse sarebbero basate 
sulla difformità fra le di-
chiarazioni dei redditi, che 
superavano i due milioni, e 
la richiesta di assegno inte­
grativo mensile all'università 
(150 e 80 mila lire). Ma al 
giudice istruttore Nardi il 
processo è giunto appena 
qualche mese fa, e il magi­
strato ha ritenuto che. dopo 
cinque anni, non si dovesse 
far altro che convocare gli 
accusati (una peraltro è mor­
ta da tempo) con mandato 
di comparizione e procedere 
con gli interrogatori ad ac­
quisire le prove e le giusti­
ficazioni desìi interessati. 

Appare però molto strano 
•he un processo del genere 
sia rimasto fermo per ben 
cinque anni, sepolto in chis­
sà quale cassetto senza che 
id alcuno dei 140 docenti ve­
nisse inviato l'avviso di reato. 
E* proprio questa omissione, 
fra l'altro, che ha provoca­
to sorpresa e Indignazione 
fra quei docenti che, se fos­
sero stati avvertiti in tem­

po — come spetta ad ogni 
cittadino — avrebbero potuto 
chiarire con prove certe di 
essere completamente estra­
nei alla truffa e al falso. 
senza doversi ritrovare in una 
lista pubblicata dai quotidiani 
in compagnia di chi effetti­
vamente ha incassato cifre 
non dovute. 

Viene spontaneo dedurre 
che se il procedimento fosse 
andato su binari normali. la 
lista degli accusati sarebbe 
stata- più breve; e i colpe­
voli sarebbero stati colpiti 
e puniti esemplarmente, in 
tempo. 

• SITUAZIONE 
INSOSTENIBILE 
AL COLLOCAMENTO 
01 S. GIOVANNI A T. 

Al collocamento di San 
Giovanni a Tedduccio, è di­
ventato quasi impossibile la­
vorare. Ancora in questi gior­
ni si sono ripetuti episodi 
di intimidazione contro i gio­
vani del preavviamento — as­
sunti come è noto con un con­
tratto di formazione e la­
voro — che da un anno 
circa lavorano all'ufficio di 
piazza Nardelll. 

Proprio • ieri mattina un 
ex-carcerato si è presentato 
all'ufficio di collocamento per 
la «revisione»; alla richie­
sta dei documenti personali 
il disoccupato, che ne era 
sprovvisto, ha cominciato a 
minacciare i giovani che in 
quel momento si trovano al­
lo sportello. Per far ritorna­
re la calma nell'ufficio c'è vo­
luto l'intervento dei carabi­
nieri. 

Se 1 lavoratori della Cirio 
scioperassero per far miglio­
rare la qualità del pomodori 
in scatola, potrebbe sembrare 
eccessivo. Anche se certamen­
te la cosa sarebbe apprezzata 
dalle massaie. Però un risul­
tato slmile e non solo esso, 
scaturirebbe quasi come con­
seguenza naturale se vinces­
se su tutta la linea la propo­
sta del sindacato per la qua­
le oggi gli alimentaristi fer­
mano il lavoro 4 ore in tutta 
l'Italia e a Napoli manifesta­
no al cinema Roxy. Le riven­
dicazioni dei lavoratori muo­
vono da lontano, affrontano 
i nodi della crisi, i temi del­
lo sviluppo agricolo-industria-
le, del piano alimentare, chie­
dono Il rispetto degli accordi 
raggiunti con dure lotte co­
me quelle UNIDAL dell'anno 
scorso, seguite alla liquida­
zione del gruppo. 

Tutto ciò tradotto in mo­
neta corrente significa volere 
risultati concreti come appun­
to il miglioramento della qua­
lità e dei prezzi dei prodotti 
alimentari che arrivano sul­
le nostre tavole. 

Ecco perché quello che di­
cevamo sui pelati in scatola 
non è del tutto azzardato. 
Vediamo un po' perché, per 
esempio, nello sciopero di og­
gi. che nazionalmente assu­
me 11 Mezzogiorno come pun­
to di riferimento, gli alimen­
taristi della Campania pon­
gono in pratica due questioni: 
il futuro della Cirio ed il ri­
spetto degli accordi UNIDAL. 
Sulla prima questione, che 
riguarda il maggior gruppo 
dell'industria alimentare a ca­
pitale pubblico del Mezzogior­
no, la Cirio appunto, la po­
sta in gioco è fondamentale 
e poi accade che nella ver­
tenza appare qualche segno 
di cambiamento. Non è mol­
to. ma con i tempi che cor­
rono è già un inizio che il 
sindacato intende cogliere e 
portare avanti battendo il fer­
ro finché è caldo. 

Sul secondo punto, invece, 
non c'è nulla, neppure un pic­
colo segno. Nelle proposte del 
governo al sindacato c'è solo 
un cenno alla costruzione del­
la fabbrica di caramelle 
Sidalm. sostitutiva della Mot­
ta di via Diocleziano. Per il 
resto, per l'ente unico di ge­
stione e il centro di ricerche. 
è silenzio profondo, come ha 
detto la responsabile provin­
ciale della Pilia. Annaloia 
Geirola. Si capisce allora per­
ché si sciopera oggi. Princi­
palmente perché le novità son 
poche, contraddittorie e non 
danno garanzie e poi perché 
la questione Cirio e quella de­
gli Imoesml strappati con 1* 
accordo UNIDAL sui quali si 
tace sono strettamente colie-
gate ai fini di un reale rin­
novamento delle imprese pub­
bliche nel settore, come pen­
sano i lavoratori. 

Uno sguardo più da vicino 
anche al programma Cirio 
basterà ad accorgersi che an­
che questo poco di novità è 
zeppo di cose che non con­
vincono. Come si sa. è stato 
illustrato al sindacato nel cor­
so della riunione di lunedì 
scorso all'Inters'nd di Roma. 
In breve, la SMF d'c» che il 
conserviPc'o di S. G'ovinni 
non è più idoneo e perciò lo 
sostituirà con un nuovo sta­
bilimento a Coivano, spen­
dendo nove nvlinrdi. 

La vetreria chiude. Dei 116 
che vi lavorano una sessan­
tina verrebbero assorbiti in 
una nuova attività per la oro-
duzione di utensìli per vetre­
ria. che la soc'età awierebbe 
con un partner Drivato: i ri­
manenti passerebbero in altre 

fabbriche del gruppo. Per il 
pastificio si sta cercando una 
soluzione consortile. Se non si 
trovassero partner si aprireb­
be un nuovo capitolo sulla 
sorte della fabbrica e dei 70 
lavoratori occupati. Dello sca­
tolificio e della lattografia. in 
tutto 418 dipendenti, si vuole 
fare un unico complesso ca­
pace di produrre un miliardo 
di barattoli all'anno. 200 mi­
lioni dei quali per conto ter­

zi. Trecento milioni verreb­
bero spesi per ristrutturare le 
officine. 

Trecento milioni anche per 
la sede centrale e la direzio­
ne dove si prospetta il licen­
ziamento di 70 dipendenti ri­
tenuti in soprannumero. La 
prima osservazione che fa il 
sindacato a questo program­
ma è che il bilancio dell'oc­
cupazione non sembra chiuda 
in attivo. E questo è già ab­

bastanza per non condivider­
ne la logica. « Ci domandia­
mo, poi — dice Vincenzo Pi-
lippone del consiglio di fab­
brica — perché 11 conservifi­
cio a Calvano? ». Le ragioni 
della delocalizzazione non so­
no per nulla trasparenti in­
fatti a S. Giovanni, tra l'al­
tro. ci sono già 66.900 metri 
Quadrati di suolo e non si 
dice quale sarà il loro desti­
no. Antonio Aprea, anche 

lui delegato di fabbrica, dice 
che numerose questioni sa­
ranno poste in un prossimo 
incontro fissato per il 26 gen­
naio. 

Ma il punto dolente rimane 
quello della diversificazione 
produttiva, del ruolo dell' 
azienda in campo alimentare 
e nel confronti dell'agricol­
tura. di cui non si parla. 

Franco De Arcangeli* 

Si tratta di « personaggi » segnalati da polizia e carabinieri 

Scatta per trentasette 
la «legge an ti-mafia» 

E' stata applicata la legge 
antimafia nei confronti di 37 
persone segnalate da carabi­
nieri e polizia per la loro 
appartenenza a gruppi mafio­
si e camorristici. L'azione a 
tappeto dei carabinieri, diret­
ta soprattutto a stroncare il 
racket su tutte le attività im­
prenditoriali die nelle zone 
circostanti la città va assu­
mendo aspetti addirittura ter­
rificanti. mentre ormai si af­
faccia sempre più decisa nel 
cuore della citta stessa, por­
tò alla propasta di misure di 
sicurezza per 42 persone. 

Dopo una lunga serie di 
udienze davanti alla decima 
penale del tribunale — nelle 
quali non sono mancate mol­
te eccezioni di ogni genere, 

Per 15 persone è stato or­
dinato il divieto di soggiorno 
nei comuni della Campania, 
del Lazio, della Basilicata e 
della Calabria; per alcuni 
e boss ». particolarmente so­
spettati di avere contatti con 
la mafia siciliana, il provve­
dimento è stato esteso anche 
a quella regione. La durata 
del divieto è stata graduata 
secondo la pericolosità de­
gli indiziati. Arriva a 4 anni 
per Antonio Guarino, Vin­
cenzo De Rosa, Baldassare 
Tambaro. Vincenzo Guano, 
Raffaele e Angelo Orlando. 
Vittorio Pastarella. Per il 
noto Giuseppe Sciorio 3 anni; 
due anni per Luigi Maisto. 
- Per gli altri è stata dispo­
sta la sorveglianza speciale 
da uno a tre anni col solito 
obbligo di darsi ad una atti­
vità lavorativa e di non al­
lontanarsi senza permesso del­
la Pubblica Sicurezza 

I « superaumenti » agli Ospedali Riuniti 

I sindacati insistono: 
il consiglio si dimetta 

Gli « aumenti d'oro » ai di­
rigenti ospedalieri continuano 
a sollevare proteste. La cel­
lula del PCI del S. Leonardo 
d'ospedale che ha dato il via 
ai « superaumenti ») ha de­
finito « vergognoso il provve­
dimento preso dagli ammini­
stratori de a favore di funzio­
nari che sono tutti vicini pro­
prio alla DC ». Un documen­
to delle segreterie aziendali 
CGIL, CISL, UIL degli Ospe­
dali Riuniti di Napoli chiede 
lo scioglimento immediato 
del consiglio d'amministrazio­
ne a dimostratosi incapace e 
irresponsabile nel gestire la 
cosa pubblica ». 

Le rappresentanze azienda­
li inoltre hanno convocato 
una nuova assemblea dei la­
voratori — dopo quella svol­

tasi mercoledì al Cardarelli 
— con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali pro­
vinciali e regionali per af­
frontare l'applicazione inte­
grale del contratto di lavoro 
e il pagamento degli undici 
mesi di arretrati di straordi­
nario rivalutato (quest'ulti­
ma questione fu al centro del­
lo sciopero di infermieri e 
ausiliari nel dicembre scorso). 

Sulle dimissioni di Pasqua­
le Buondonno, presentate in 
seguito alla frattura creatasi 
in seno al consiglio d'ammini­
strazione dei « Riuniti » sugli 

« aumenti d'oro » (Buondonno 
come è noto si è schieralo a 
favore dei dirigenti), ha pre­
so posizione ieri il Nas-PSI 
degli Ospedali Riuniti. a Le 
dimissioni del compagno 

Buondonno sono scaturite 
dalle contraddizioni che spes­
so hanno caratterizzato le po­
sizioni dell'intero consiglio. 
generando le tensioni oggi in 
atto e le strumentalizzazioni 
che in esse si innestano (1* 
tro rappresentante socialista 
votò contro gli aumenti -
NdR) », sostiene il documen­
to socialista. 

Ieri sera si è riunito anche 
il comitato regionale del PSI 
insieme ai responsabili socia­
listi in campo sanitario. E' 
stata sollecitata una riunio­
ne fra i partiti dell'intesa re­
gionale, nata dall'accordo del­
la fine '78, per fare il punto 
sulla situazione negli ospeda­
li. Il PSI ha inoltre rivolto 
un appello ai dirigenti affin­
chè sospendano lo sciopero 

Nuova formula per i venerdì del jazz 
Il a Jazz club Napoli » inau­

gurerà la propria stagione ar­
tistica 1979, oggi, alle ore 19. 
al « G 7 - private club ». via 
Gomez D'Ayala. 15. Vomero 
(alle spalle dello stadio Col­
lana). con una nuova edizio­
ne dei «Venerdì del jazz» 
che tanto successo ebbero lo 
scorso anno. La formula di 
queste serate sarà però dif­
ferente rispetto alle prece­
denti. 

Mentre i « Venerdi del jazz» 
del 1978 erano basati su una 
serie di concerti strettamen­
te programmati ed impostati 
come rassegna del jazz napo­
letano, le serate di quest'an­
no saranno di numero illi­
mitato e proseguiranno, sen­
za soluzione di continuità, fi­
no a giugno. Queste saranno 
baste su selezioni discografi­
che. curate da operatori mu 
sicali del « Jazz club Napo­

li »; non mancheranno, ovvia­
mente, le serate con gruppi 
musicali. 

La logica che muove l'ini­
ziativa è quella di creare nel 
locale un punto di riferimen­
to e di incontro per gli ap­
passionati di Jazz, non stret­
tamente legati all'idea della 
serata come concerto-esibi­
zione. Nella prima serata la 
selezione discografica sarà 
curata da Diego Trio. 

Sarà piti fàcile 
liberarsi 

dell'enfiteusi 
...... .,,r-' v 

L'importante giudizio ' omesso dal preto­
re di Sant'Angelo dei Lombardi, Cristìni 

AVELLINO — Due ordinan­
ze di notevole valore giuridi­
co e democratico sono state 
emesse dal pretore di S. An­
gelo dei Lombardi, dottores­
sa Maria Cristini in Fierro: > 
con esse, infatti, si sancisce 
il principio che tutti i con­
tratti di enfiteusi, gravanti 
su fondi agricoli, possono es­
sere affrancati applicando la 
normativa e le quote — sen­
z'altro vantaggiose per i con­
tadini aìfrancatori — previ­
ste dalla legge n. 607 del 27 
luglio 1966. Ciò. più in parti­
colare, significa che anche i 
contratti stipulati in data suc­
cessiva al 28 ottobre 1941 — 
per i quali, da anni, a causa 
delle difficoltà di interpreta- * 
zione di alcune sentenze della 
Corte Costituzionale, era in­
sorta una interminabile di­
scussione giuridica — posso 
no essere rescissi attraverso 
la normativa della 607. 

« Fino ad ora — commen­
ta il compagno avvocato Nino 
Lo Guercio, difensore dei con­
tadini che hanno instaurato i 
giudizi per lo affrancamento 
dei fondi dei quali sono pro­
prietari — da una parte il 
carattere complesso ed ag­
grovigliato della normativa in 
materia e delle sentenze del­
la Corte Costituzionale, dal­
l'altra gli ostacoli • procedu­
rali frapposti dai proprieta­
ri dell'enfiteusi, hanno quasi 
del tutto bloccato l'applica­
zione della legge 607 anche 
nella nostra provincia, dove 
pure i contratti di enfiteusi 
sii(>eraiio il migliaio. 

Tra l'altro spesse volte, so­
no gli stessi contadini — ag­
giunge il compagno Lo Guer­
cio — a non promuovere 1* 
azione legale, in quanto temo­
no di perdere il giudizio e 
di essere costretti a pagare 
cifre quanto mai onerose per 
l'affranco dei loro fondi, e 
non quelle certamente più 
eque previste dalla 607. Da 
oggi, con le due ordinanze 
del giudice Cristini, i conta­
dini possono liberarsi di tali 
timori ed iniziare quelle a-
zoni legali che li rendano 
giustamente e compiutamen­
te padroni della terra che 
lavorano ». 

Beneficiari delle ordinanze 
del pretore di S. Angelo sono 
due famiglie di contadini: 
quelle di Vito Porreca e di 
Amato Restaino i quali, pa­
trocinati appunto dal compa­
gno Lo Guercio, avevano 
chiesto l'affrancamento dell' 
enfiteusi, una sorta di assur­
da ipoteca, simile ad una 
corvè Teudale che ancora gra­
va su tanta parte delle pro­
prietà dei contadini e che si 
traduce in canoni annui tutf 
altro che simbolici 

II compagno Lo Guercio ha 
chiesto per i suoi clienti 1" 
affrancamento dai fondi at­

traverso l'applicazione della 
legge del 1966. nonostante che 
i contratti di enfiteusi fosse­
ro successivi alla data del 
28 ottobre del '41. Come era 
da attendersi i signori Cala­
bresi. concedenti dell'enfiteu­
si e patrocinati dall'avvocato 
Minicuci. presidente de dell' 
ente ospedaliero di S. Angelo, 
si sono opposti in tribunale. 

Gino Anzalone 

Dibattito su 
classe operaia 
e Mezzogiorno 
« Classe operaia e politi­

ca nelle alleanze del Mez­
zogiorno », è il tema di 
una tavola rotonda che 
si terrà domani alle 17,30 
nella scuola media « N. 
Romeo » a Casavatore. 
Parteciperanno: Silvano 
Andriani segretario del 
CESPE. Fabrizio Clcchlt-
to della direzione del PSI, 
Eliseo Milani della segre­
teria nazionale del PDUP. 

Il dibattito è organizza­
to dalla zona afragolese 
del PCI e rientra nelle ma­
nifestazioni in vista del 

; 15. congresso del PCI. 

Proteste 
per il mercato 

di Pagani 
SALERNO — La notizia se 
condo la quale sarebbe ormai 
prossima l'apertura del mer­
cato ortofrutticolo di Noce-
ra-Pagani e che la sua ge­
stione sarebbe affidata, per il 
momento, ad un commissario 
nominato dalla Regione, ha 
sollevato reazioni e perplessi 
tà negli ambienti direttamen­
te interessati alla questione. 

L'altro giorno si è svolta a 
Napoli una riunione alla qua­
le hanno preso parte i diret­
tivi regionali dell'ARCCA. del­
la Confcoltivatori e delle as­
sociazioni dei produttori or­
tofrutticoli aderenti all'UIA-
PO. Alla fine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si esprime « critica 
alla Regione Campania eh*1 

per le lotte intestile al par­
tito di maggioranza relativa 
non ha ancora dato vita al­
l'ente gestore previsto dalla 
legge regionale sui mercati 
approvata nel '75 ». 

Nella nota si sostiene che 
e grave apprensione ha desta­
to la ventilata nomina di un . 
commissario regionale ad a 
età. In particolare si stigma­
tizza questa scelta perchè 
prefigura una ingiusta tutela 
maggiore degli interessi 
commerciali rispetto a quelli 
prioritari della produzione 
agricola. Non conoscendo l'e­
satta competenza attribuita 
al commissario — prosegue il 
comunicato — si auspica che 
essa sia limitata alla formu­
lazione di proposte per l'ente 
gestore, unico abilitato ad 
aprire il nuovo mercato ». 

Le organizzazioni interve­
nute alla riunione chiedono. 
inoltre, un maggiore impe 
gno dell'assessore regionale 
all'agricoltura intorno alla 
questione. L'ARCCA. la Con­
fcoltivatori campana e le as­

sociazioni dei produttori. 
hanno indetto sul problema 
del mercato una manifesta­
zione regionale che si terrà 
nell'aula consiliare del comu­
ne di Nocera la prossima 
settimana. 

taccuino culturale 
«Lasciami sola» 
al Sancarluccio 

con 
Saviana Scalfì 

Fino a domenica, al San­
carluccio, si replica « Lascia-
:ni sola v, un lavoro teatrale 
che, su testi di Patrizia Car­
i-ano. Dacia Marami e Lucia­
na Di Lello, affronta quattro 
mementi significativi dell'at­
tuale condizione femminile. Il 
.avero. condotto in torma di 
monologo, è interpretato da 
Saviana Scalfi che. di volta 
in volta, entra nel personag­
gio condizione di una casalin­
ga, di una ferrea quanto fra­
gile dirigente d'azienda, di u-
na donna che deve abortire. 
di una omosessuale. 

Al fondo c'è la solitudine, 
storica e individuale, celia 
donna, che si vede vivere 
nell cnuACisione, nel/ingiusti­
zia, nei sensi di colpa, e 
guardandosi incomincia a 
comprendere, a tentare, s.a 
pur individua ìmente, il primo 
passo della « disobbedienza ». 
La carlinga, annullata dal­
la noncuranza di un manto 
os&e&sivumente abitudinario, 
si tinge tutu di giallo per 
essere t.naanente notata; la 
dirigente, che daU'alto della 
sua severità mascolina ha 
sempre combattutto la frivo­
lezza delle sue impiegate che 
usano parrucca e trucco, in­
fine tra-gredLsce In maniera 
eclatante, decidendo di Indos-
s-Ke ella stessa un parruc-
chino dai riccioli biondi e un 
vestito rosso; la donna che 

vuole abortire, in un !un'>< e 
drammatico soliloquio, sc«va 
in se stessa, nelle sue con­
traddizioni, nelle ferite della 
sua esistenza ingiusta; l'omo-
seàsuale. una semplice ope­
raia, assiste impotente e al­
lucinata al suicidio della sua 
compagna, costretta in mani­
comio dal perbenismo di chi 
i « normale ». 

La trasgressione e la de­
nuncia. dunque, in questa for­
ma di .teatro femminista. 
prende corpo attraverso una 
sorti di « autocoscienza » col­
lettiva che induce Io spetta­
tore a seguire il personaggio. 
neMe sue evoluzioni, fino al­
la sua disfatta o ella sua 
salvezza. In realtà. la forma 
del monologo cosi come i te­
mi trattai, potrebbero appa­
rire teatralmente mo'.to sem­
plici se non si tenesse conto 
già de:la storicità di questo 
tipo di teatro femminista. 

E", infatti, complessivamen­
te che'va valutata questa for­
ma di teatro che. ancor pri­
ma di essere spettacolo, co­
stituisco i'. contributo politico 
e di ricerca che, ne! campo 
teatrale, ha espresso ed espri; 
me il movimento femminista. 

Un teatro politico, insom­
ma. che fa uso in qualche 
modo, per la sua denuncia. 
a nostro parere, di quella 
nuova forma di analisi che 

rr il movimento è stata ed 
rautoecscienza. E" forse 

questo il contributo linguisti­
co. sul plano teatrale, di que­
sto tipo di spettacolo a cui. 
comunque, la professionalità 
de: la brava Saviana Seal ri ha 
conferito, oltre che valore po­
litico. anche di rappresenta-
zicne. 

Clara Fiorello 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Alta tensione (Modernitaimo) 
Violenza per una giovane (Cinema Off Salerno) 
Sinfonia d'autunno (Europa) 
Tempi Moderni (No) 

SPOT CINECtUI ( V I * M. Ruta. S 
Vomero) 
Valentino, ceri R. Nureyev - S 

CIRCOLO CULTURALE • PA8LO 
NERUDA • (Via Posiflipo 34») 

RICHJW 
CINEMA VITTORIA (Coivano) 

RIPOSO 

CINETECA ALTRO 
ba. 30) 
R ; POM 

TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tela­
lo»© 656.265) 
Ore 21.15: « U n tram chiamato 
desiderio, con F. Leroy e P Be­
nedetti 

SANCARLUCCIO (Via S. PaMBaN 
a Oliai*. 4» Tel 405.000) 
Il teatro delie donne preten­
ta Saviana Scalli in: « Lascia­
mi sola », di O. Marainì, con 
P. Carrano e L. Di Lello. Ore 
21.30 sconto Arci 

SANNAZZARO (Via Oliala 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 : * Donne Chi arnia 
pronto soccorsa) • 

POLITEAMA (Via Monta « D M . 
Tel. 401.«43 ) 
Peo* Borooni e Pao*e Tocca-
fondi *fc • Harol4 Emaade » 
Ora 21.15 

DIANA (Via L. Gierdane Tato-
tono 377.527) 
Ore 2 1 : • E panata do stana-

D1 PONTI-
Pvjojttoslli* 2« 

CASA DEL POPOLO 
CELLI (CO» 
TeL 75.04.545) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
«io «ai Mari 13-a. Va—ero, Te­
latene 340220) 
Ora 21,15 le Cooperetrva Nuo­
va Commed-e presanta: 

DEI RINNOVATI (Vài 
45 - Ei coiaio) 

TEATRO 
B. 
Riposo 

TEATRO M I N I M O 
«e* . 1) 
Ora 2 1 : • Na m 

TEATRO SAN CARLO 
(T«L 4 1 1 * 2 * - 415 .02») 
Riposo 

(Via Pete-

SAN FERDINANDO (P-*s S. Fer­
dinando Tei. 444.500) 
Ore 21.15: « I l seduttore », 
d" D'ego Fabbri 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit­
tima - Tel 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15 21.15 

JAZZ CLUR C 7 (Via Cornei 
D'Ayala. 15 - Vomero) 
A'Ie ore 19 « I venerdì di 
j s n » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEMA OFF (Via Antica Cor­

te. 2 • Sellino) 
Violenza per an* «forane, dì 
Luis Bur.uel - 13 20 22 

EMBASST (Via F. O» Mora. 15 
TeL 377.040) 
L'anerraliano 1 7 / 2 2 . con A. 
BVes - DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Via** A. Gì ansaci 19 
Tel 0*2 .114) 
Assassinio sai Nilo, con P. 
Uftnov - G 

NO (Via Soma Caterino da Stane 
Tal. 4 1 S J 7 1 ) 
Tempi nmderai, con C Cha-
p!'n - SA 

NUOVO (Via Manttialamie, 1» • 
Tel. 412.410) 
La ragazza eoa la ««l ira, con 
C Cardnale - S ( V M 16) 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Ross Villa Cernanola 
Riposo 

CINCCLU* (Vìa Orario) - T i U l i a i 
a. 040.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Calasele, a - Partici) 
RtDOSO 

R I T I (Via Pesame, SS T i 
NO 21B.S1B) 
Cabaret, con L. M ' ^ A Ì M • § 

(Via Port'AI-

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.a71) 

Incontri stellari della terza di­
mensione 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 Te- ; 
lefono 410.680) j 
Gli occhi di Laura Mar», con F. j 
Dunaway G 

AMBASCIATORI (Via CrHpi, 23 • 
Tel. 6S3 12S) 
Un matrimonio, d' R. Altmrr» • 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 410731) 
La carica del 101 di W Di­
sney DA 

AUCUSTEO (Plana Ovca d'Aosta 
TeL 415.301) 
Lo squalo n. 2, con R Scnei-
de? DR 

CORSO (Corso Meridionale Tela­
rono 339.511) 
La fata di mi i l inane, con B 
Davis - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 410.134) 
Visita e dooMcHto. con W Mar­
inati SA 

EMPIRE (Via P. Giordani, —sale 
Via M. Senio* • Tal. 001.900) 
Amori miei, con M. Vini SA 

EXCELSrOR (Via Milana) • Tele­
fono 260.479) 
Par vfrore maglie divertitevi 
con noi. coi R. Pozzetto - C 

F IAMMA (Via C Peano 4 0 Te-
teleno 410.900) 
Una danna urna lite 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
TeL 417.437) 
I l viziette, con U. Toanani 
- SA > 

FIORENTINI (V* R. Brace*. • -
Tel. 310.403) _ 
Forza 10 da Nevarene, con R. 
Show - A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te­
letono 418.880) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ODEON <P-za Pfdierotta 12 - Te­
lefono 607.360) 
I pornoajochi. con A Willson • S 
( V M 181 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I I vizietto. con U Tognarzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
Scontri stellari oltre la terra 
dimensione 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Patsiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Come perdere ana maglio e tro­
vare «n'amante, con J Doretli 

ACANTO (Viale Augnata - Tele­
fono 619.923) 
Driver, con R. O ' N n l - DR 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Pana di mamaaella, con B Davis 

DR 
ARGO (Via Al i mia aro Perni*, 4 -

TeL 224.704) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale TeL 01 «JOB) 
D.nasty 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
TeL 377.5*3) 
L'immollante 

ARISTON (Via Mirehan. 3 7 - Te-
Htfon* 277.152) 
Cti occhi di Laora Mar*, con F 
Dunaway - G 

AVION (VJa don» Aetroneetl 
TeL 741.52.64) 
L'insegnante «iena a cane, con 
Fenech • C ( V M I » ) 

BERNINI (Via Biiwial. 113 • Te­
lefono 377.10») 
I l corsare dell'Isaia verde, con 
B. Lanoaster • SA 

CORALLO (Piana CAB. Vice • Te-
) 
ma aM«fla e tro-

1 Dorali! C 
EDEN (Via G. Saafeltta - Tarn-

lane 322.774) 
Dinasty 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Sinfonìa d'autunno, di I. B«rg-
mon - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Dinasty 

GLORIA « B » 
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

MIGNON (Via Armando D i n -
Telefono 324.093) 
Supersexymovie i 

PLAZA (Via Kernafcer, 2 • Tele- • 
fono 370.519) 
G«p»o il lolle 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te­
lefono 200.122) 
Efibition strika 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via r i to Anglini, t -

Tel. 240.902) 
Pretty baby 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 2OC.470) 
Bios 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te­
lefono 019.200) 
Heidi 

BELLINI (Via Conta 4i Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Per vìvere assalto divertitavi 
con noi, con R. Pozzetto - C 

CASANOVA (Cara» Cai inalar S S * 
Tel. 200.441) 
Ossessione carnale, con M . Mor­
ris - DR (V M1S) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.33») 
I l castello dalle porta dì fa i r * 

ITALNAPOLI (Tel. 605.444) 
16.30 - 18 30 - 29.30: La s+-
«nora omicidi. 22.30 L ' a m a 
dal banca dai peoni 

LA PERLA (Via Nonve Aesumn SS 
Tel. 700.17.12) 
Tatto sa* padre, con E. Mcrv 
tesano - SA 

MODERNISSIMO (V. Ctstcrn* dof-
l'OKe - TeL 310.0O2) 
Afta tensione, con M. Brootcs • 
SA 

PIERROT (Via A. C Da Maia. SO 
Tel. 750.70.02) 
I 4 dell'oca aelva«*ia, eco R. 
Burton - A 

POSILLIPO (Via Poalllipe • Tele­
fono 709.47.41) 
Lo son* mia, con S. Sandrel-
li - DR ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (VJo Cai alleano 
ri - Tal. 010-925) 
Tariamolo, ccn C. Heston - DR 

VALENTINO (Via Risei flmanto. 
0 3 • Tel. 767.B5.5B 
Vaglia di donna, con L. Gem-
ser - S ( V M 18) 

VITTORIA (TeL S77.9S7) 
La febbre del sabato sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
Un film dalla luce 

organizza 
i vostri tours 

L/VcSfcI*DWGGr^ 

PFR IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

110 

ALLA 

ANCONA — 
_ TeL 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
•ARJ — Cara* Vinaria 

TeL 3 1 4 7 * 6 - 2 1 4 7 0 » 
CAGLIARI — P M OJenaaiEus. 10 

Tal. 494 I44 - 494245 
CATANIA — Corea Essale. 37-43 

TeL 234791/4 (ria, a**.) 
FIRENZE — Via Umi l i l i , « 

TeL 207171 -21144» 
LIVORNO — Vm ». inala. Ti 

Tot. 224SB-33J02 
NAPOLI — Via S. Bilpen, 00 
. TeL 3 0 4 9 S 0 . W 4 6 S 7 

ExammoN 
STKiKE 

Vietato anni is 


